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Il premier francese rompe 
un tradizionale equilibrio 
e favorisce la diffusione 
degli istituti religiosi 

nel Mondo 
I Comuni potranno finanziare 
progetti non pùbblici 
fino al 50% delle risorse 
Sinistra messa in minoranza 
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Vìa libera aUe scuole private 
Si è rotto in Francia l'equilibrio dei rapporti tra inse
gnamento pubblico e privato. Da ieri lo Stato è mol
to meno laico. L'assemblea ha modificato una leg
ge in vigore dal 1850 che limitava al 10 per cento 
l'intervento pubblico a favore della scuola privata. 
Da ieri l'unico limite sarà quello della parità tra i due 
settori. Vuol dire che l'insegnamento religioso ne ri
ceverà una formidabile spinta. 

' • ' '• : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . . GIANNI MARSILLI 

• I PARICI. Victor Hugo si ri
volta nella tomba. Proprio lui,T ! 

che il 15 gennaio 1850 tenne • 
un memorabile discorso al- • 
l'Assemblea legislativa in favo- '• 
re dello «Stato laico, puramen- '<"., 
te laico, esclusivamente laico». .'.-'.' 
nel quale doveva prosperare •• 
una scuola «gratuita e obbliga- ' 
toria». Hugo menava i suoi (en- -
denti quetgfómo contro la co- . 
siddetta legge Falloux, dal no- : ' 
me del conte Pierre Falloux de • <. 
Coudray, suo estensore e mini- '> 
stro della pubblica istruzione , : 
di Luigi Napoleone Bonaparte. 
Era una battaglia persa, quella 

di Victor Hugo Aveva contro 
di se una coalizione di 450 (su 
750 eletti) conservatori orlea-
nisti, legittimisti e cattolici, il 
•partito clericale». La legge Fal
loux reintroduceva l'insegna
mento religioso, consegnava il 
controllo pedagogico al clero, 
sottraeva la pubblica istruzio
ne ai criteri laici e repubblica
ni. Hugo perse la battaglia, ma 
la Francia, trent'anni dopo con : 
la III Repubblica, vinse la guer
ra. La legge Falloux venne 
smantellata pezzo per pezzo, 
la scuola laica di Jules Ferry 
s'impose e divenne un model

lo per il mondo intero. Della 
legge Falloux si salvò soltanto 
un paragrafo, il quale - para- : 
dosso della Stona • limitava 
l'intervento pubblico in favore 
della scuola privata al 10 per
cento degli' investimenti an
nuali degli istituti. Allo Stato 
laico andava bene. Quel limite 

f|arantiva-la sopravvivenza del-
a «libertà dell'Insegnamento» 

e'non turbava l'equilibrio ge
nerale. Per quasi un secolo e . 
mezzo si è andati avanti cosi, ; 
tranne qualche scossa di scar
so rilievo. Fino a ieri, quando » 
un'altra schiacciante maggio-
ranza di destra ha abolito quel
la frontiera del 10 percento. 
D'ora in poi gli enti locali pò-
tranno finanziare a piacimento 
gli istituti privati, con il solo li
mite di non superare gli inve
stimenti profusi nella scuola 
pubblica. La battaglia parla-. 
mentare ha visto cosi invertite 
le posizioni a distanza di 150 • 
anni:.la sinistra a difendere 
quel che restava della legge •" 
Falloux . (con . migliaia di ' 
emendamenti 'ostruzionisti,, 
per due giorni e due notti), la 

.< destra determinata ad abolirla. 
Visti ì rapporti di forza, la de
stra è passata come un carro 
armato. . 

•E' l'attacco più pesante alla 
laicità dello Stato da un secolo 

. a questa parte», ha detto il so-
, cialista Laurent Fabius. «E' una 
• legge perfettamente equilibra

ta», ha replicato il primo mini-
•:' stro Edouard Balladur. Come 
' stanno le cose, al di là della 

tradizionale passionalità delle 
'.. «due France»? Si aprirà di nuo

vo una di quelle periodiche 
«guerre scolastiche» che metto
no a ferro e fuoco il paese e ne 
resuscitano gli antichi antago
nismi? Sono in pochi a creder-

'•:. lo. Non sono tempi da adunate 
sugli Champs Elysées. Nasce-

. ranno piuttosto, e l'opinione 
più diffusa, tante guerre locali, 
là dove Comuni e dipartimenti 
opereranno di conseguenza. 

- Potranno ormai finanziare in 
misura decisiva, con i soldi dei 

• contribuenti, un imprenditore 
privato che intenda installarsi 
in zona creando una scuola. 

> Ed è evidente che l'orienta
mento politico della locale 
amministrazione sarà decisivo 

L'insegnamento religioso ri
prenderà fiato in un paese che 
della laicità ha fatto la sua sto-

i rica bandiera. Non siamo però 
: difronte al «partito clericale» 

: che faceva venire il morbillo a : 

• • Victor Hugo. Anche l'insegna-
. mento privato si è laicizzato, e 
. l'influenza della Chiesa non è 

paragonabile a quella del cle
ro della metà del secolo scor
so. Ciò non toglie che la scuola 

• «laica pubblica e obbligatoria» 
si vedrà privata del pnmo dei 

s suoi aggettivi. I genitori ve-
:< dranno premiata la loro libertà 
: di scelta. Lo Stato vedrà dimi

nuito il suo potere formativo. • 
Socialisti e comunisti hanno 
suonato le trombe della mobi-

, litazione, ma senza crederci 
, troppo. Le truppe sopravvissu

te sono spossate, l'opinione 
. pubblica, dopo le legislative di 

: marzo, lascia fare Balladur e 
; resta fredda davanti alle mara

tone oratorie in Assemblea. 
:. Più che una guerra, è probabi

le che scoppino tante guerri
glie all'ombra dei campanili di 
Francia. Il paesaggio cambie-
rà, ma a poco a poco Una 

Il primo ministro francese, Edouard Balladur 

svolta storica si, ma più sornio
na che traumatica. L'ex mini
stro della cultura e dell'educa '. 
zione Jack Lang è stato l'unico 
a non opporre un no di princi
pio al governo. Avrebbe accet
tato la nuova legge se l'inse
gnamento privato fosse stato 
costretto a rispettare le esigen
ze del servizio pubblico: con
formità ai piani regionali di for
mazione scolastica, impegno 
a esser presenti nei quartieri 
«difficili» e non solo nelle zone 
redditizie. Non è stato cosi, e 
anche Lang ha votato contro. 

Resta, infine, una considera-

La legge sulla cittadinanza fa pendere la minaccia di espulsione su 600mila persone 

L'Estoniarinvia r«apartheid» antirussi 
Ma Mosca per ora non ritira le sanzioni 
L'Estonia fa marcia indietro e decide di rinviare l'ap
plicazione della legge sulla cittadinanza che aveva 
provocato le minacce di sanzioni da parte delia 
Russia. Eltsin accusa il presidente estone, Lennart 
Meri, di vdlgjrjlfistgnrafe'urt rsigitne^i apartheid-nei^ 
confronti dèi quasi 600rriilà russofoni che risiedono 
da decenni neiJaHrepubblica baltica.- La-tensione 
cresce a Narva, città a maggioranza russofona. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA L'Estonia ci ha ri
pensato e ha deciso di rinviare 
l'applicazione della legge sulla 
cittadinanza che aveva provo- • 
calo le proteste della Russia e 
la minaccia di severe sanzioni 
da parte del Cremlino. Il presi- : 
dente estone. Lennart Meri, ha ' 
preso tempo a ha inviato la 
legge, che Mosca ha definito >: 
come un classico esempio di : 
«apartheid», al Consiglio d'Eu- • 
rapa, alla Csce e ad altre orga- "' 
nizzazioni intemazionali affin
chè si pronuncino in maniera 
«professionale e imparziale». ••"?•:• 

La protesta di Mosca, mani- • 
testata da Boris Eltsin nei giorni . 
scorso e o a toni assai pesanti, 
si è basata sul contenuto della : 
legge che tocca direttamente ¥ 
gli interessi di quasi seicento
mila russofoni che risiedono :; 
da decenni nella repubblica ' 
baltica.,. - • > >• - •» • •-- • ••••.-• »-;,>•' 

Secondo la legge, ogni abi- \ 
tante dell'Estonia ha. tempo 
due anni per scegliere se regi
strarsi all'anagrafe come citta- : 
dino estone o russo ma in que- ' 
st'ultimo caso otterrebbe una ' 
sorta di permesso di soggior

no Se la scelta non verrà com
piuta bisognerà lasciare il 
paese. ,-...,.. • '-.•'-. •••.:.. 

Il giorno dopo l'approvazio-
ne della legge in seno all'As- -
semblea di Slato di Tallinn, da 
Mosca è partito un crescendo 
di accuse che'hanno fatto sali
re la temperatura dei rapporti 
tra la Russia e l'Estonia. Prima 
una nota del ministero degli 
Esteri, poi il viceministro" Ciur-
kin, poi lo stesso ministro Kozi-
rev ed, infine, Eltsin, hanno 
parlato di «apartheid» sul Balti
co e annunciato ritorsioni di 
natura economica. ..-,• . ^ 
- «Non intendiamo rimanere 

spettatori disinteressati», ha di
chiarato Eltsin ventilando san-
zioni e dando manforte ai russi 
di Estonia. .^>..-,.«: ^ ' . . ,. 

Il ministro Kozyrev ieri ha sa
lutato con cauto ottimismo la 

; decisione del presidente Meri 
di bloccare sia pure tempora- ; 

• neamente la legge in attesa del ! 
' giudizio degli organismi euro-
: pei: «Se la situazione seguirà 
. una strada di miglioramento, 
: non solo le sanzioni saranno 

tolte ma saranno create tutte le 
condizioni per una collabora
zione su vasta scala, cosa che 
e nostra scelta incondizionata. 
Se, viceversa. l'Estonia cpntk. 

; nuerà con purghe etniche" con 
guanti di pelle, le-sanzioni sa
ranno inevitabili tagliando le 
forniture di petrolio e di gas». 

In verità, il rifornimento di 
gas la Russia lo ha già limitato, 
dallo scorso venerdì ma i re
sponsabili dei consorsi produt
tivi hanno giustificato il provve
dimento attribuendolo al man
cato pagamento delle fatture 
degli ultimi tre mesi. 
. A Narva,-a nord-est, la città 
estone con la più alta percen
tuale di russofoni (il 93 per. 
cento}, jjiuppi di cittadini han
no presidialo )! consiglio co
munale che ha cominciato a 
discutere i diritti della maggio
ranza non autoctona. I cittadi
ni chiedono' parMiritti con gli 
estoni e, in caso di provvedi
menti discriminatori, annun
ciano una duplice variante: la 
secessione della città- oppure 
l'autonomia amministrativa. Il 
presidente del consiglio comu
nale. Vladimir Ciujkin, ha det
to: «La situazione, in qualun
que momento, potrebbe sfug
gire al controllo», ij".' ' • >. 

Ancora più allarmista è stato 
il primo viceministro della Di
fesa, Andrei Kokoscln: «Per 
colpa delle autorità estoni la si-

; tuazione si fa esplosiva e le 
• conseguenze politiche ci que
ste tendenze potrebbero esse
re molto gravi per l'Europa». -

...•.••;..:,•••••;-. .,-..•,•-,•.-••*- £JSe.Ser. 

Mev resuscita 
grazie aL 

zione di ordine generale. Il go
verno di Edouard Balladur è 
difficilmente condannabile per 

. la sua politica economica (per 
il semplice fatto che si iscrive 

• nella continuità • sostanziale 
con quella socialista). La sua 
anima «di destra» si manifesta 
però su altri terreni: l'immigra
zione innanzitutto, e adesso la 
scuola. La destra, insomma, 
sta facendo il suo mesuere. 
Con il metodo Balladur. la 

;. Francia non si rivolta più come 
un calzino ma si cambia con 
guanto di velluto Con buona 
pace di Victor Hugo 

Il nuovo 
presidente 
dell'Azerbaigian, 
Aliev • . 

ADRIANO OUERRA 

• i ' Il ritorno di Aliev eletto dal Parla-
mento presidente dell'Azerbaigian ha fat- '•" 
to notizia. E c'è davvero di che. Che «rivo- ' 
luzionedemocratica»èmaiquesta-èine- ~ 
vitabile chiedersi- che riporta al potere lo ,.; 
stesso uomo chCe per tredici anni, è stato ; 
a Baku il dispotico rappresentante del pò- .. 
(ere di Mosca? Si dirà che la stessa cosa ' 
può dirsi anche per le altre repubbliche ex r 
sovietiche, dirette tutte da uomini della . 
vecchia nomenklatura. Ma il caso dell'A- : 
zerbaigiah non è rapportabile a quello de- : 

gli Stati vicini ove i «nuovi dirigenti» sono • 
diventati tali con la perestroika, lottando 
all'interno del Pcus contro gli uomini della " 
burocrazia brezneviana. Aliev no. La pere- .;, 
stroika ha subito visto in lui un uomo da ; 
combattere e da emarginare (cosa che ! 
avvenne nel 1987). Salito ai massimi veni- \\ 
ci del partito dopo urta lunga carriera al-
l'interno del Kgb, Aliev, brezneviano atipi- , 
co, non è un uomo d'apparato ma un «ca- • 
pò popolo», duro, vendicativo ma anche : 
abile. Nel suo Azerbaigian tutte le cariche 
erano affidate ai suoi fratelli, ai mariti delle 
sorelle e a gli altri parenti stretti. Nello stes- !. 
so momento in cui dava il via ad una serie 
di processi che fecero molto rumore con- -
tro la'corruzione, dirigeva una delle più { 
potenti organizzazioni mafiose déll'Urss. • 
Ma Aliev' era, è, anche un interlocutore ' 

' piacevole, dotato di quel fascino strano e 
terribile che ritroviamo spesso nei dittato- ' 
r i . • ••;•. : • -••.•..••..- -. •- • . •< 

'-' Questo è l'uomo chiamato ora a furor di 
; popolo - si dice - a «salvare la patria» in . 
: una situazione tragica, dominata-come è •• 
dalle sconfitte militari nel Nagorno-Kara- : ' 
bakh, da una guerra civile che hà'ragglun-

' to la capitale, da una situazione economi
ca insostenibile; e cioè dal fallimento dei ' 

: tentativi compiuti dapprima dell'ex coma- . 
nista Mutalibov e poi da Elcibej (leader '• 
del Fronte popolare azero) di avviare la '.' 
transizione verso l'indipendenza, la de
mocrazia e il mercato. Alcune riflessionLa ''•; 

: questo punto si impongono. £ innegabile • 
intanto che il fallimento di Elcibej sia-da 

; vedere anzitutto come una nuova prova i 
della fragilità politica e della imprepara- '; 
zione che caratterizza i quadri non prove- ;,; 
nienti dal Pcus venuti alla luce dopo il 
crollo. : '••.•..••:--::".-;.-V-.-:Ì,'/-.Ì.••••• - >.#.• •••• ;.•> 

Il problema che ne nasce none evidert- • 
• temente però quello di tornare al passato,,. 
* agli Aliev, ma di formare i nuovi dirigenti e , 
di utilizzare nel modo migliore la profei- . 

>• sionalità dei quadri onesti della vecchia , 
. burocrazia. Proprio perché il presidente 
; deposto, dopo aver deciso il distacco del- ; 

l'Azerbaigian dalla Csi e dell'area del ru

blo, guardava soprattutto ad Ankara, la 
sua uscita dalla scena può essère vista poi 
come la prova delle difficoltà che incontra 
la Turchia nel rispondere agli inviti che le 
pervengono dall'Asia.centrale ex sovieti
ca. >:.-.. . :. t ( ••• "' ..• -. ' J".' , -wjjV. 

Rimane da chiedersi quale può «ssere 
stato e quale può diventare il ruolo della 
"Russia nell'area.Che Eltsin sia pronto a so-
stenere'nell'Azerbaigian un gruppo diri
gente deciso ad opporsi alla penetrazione 
musulmana è cosa del tutto probabile. Fi
no a che punto potrà però muoversi senza 
mettere in crisi i rapporti con l'Armenia e 
senza modificare l'atteggiamento assunto 
di fronte al conflitto delNagomc-Karaba-
kh? Si può ancora aggiungere che, alla vi
gilia del vertice di Tokyo e mentre deve su
bire i rimbrotti degli Stali Uniti per la deci
sione russa di svendere tecnologia spazia
le all'India, Eltsin può aver deciso di ricor
dare all'Occidente con un gesto preciso 
che sostenere oggi la Russia significa an
che creare condizioni nuove per il ristabi
limento di una situazione normale nei vari 
punti di crisi dell'ex Unione Sovietica e, 
soprattutto, per bloccare la penetrazione 
dell'islamismo. Rimane da chiedersi se, e 
fino a che punto, è con uomini come Aliev 
che si può pensare di offrire una garanzia 
per la stabilità'e la sicurezza della regione. 

Procreazione nel Regno Unito 

I inèdia dannò via libera 
«Genitori^ scegliete ; 
il sesso dei vostri figli » J 
§ • LONDRA. I futuri geritoli 
hanno il diritto legale di sce
gliere il sesso dei figli. La 
commissione etica dell'asso
ciazione dei medici di sua 
Maestà ha concluso che la 
scelta del sesso, per motivi 
sanitari o sociali, è moral
mente accettabile nell'ambi
to della pianificazione fami
liare. .,• 

- Ma tra il dire e il fare e è di 
mezzo il mare e non è cosi 
facile azzeccare il fiocco az
zurra) o quello rosa. Sebbe
ne almeno una clinica priva
ta di Londra aiuti già da tem
po le coppie a concepire una 
Elisabeth, oppure un Robert, 
l'associazione mette in guar- : 
dia contro gii apprendisti 
stregoni: «Le tecniche non ' 
sono ancora scientificamen-
te sicure». All'inizio, secondo . 
i • medici, dovranno essere : 
aiutate ad avere il figlio del 
sesso «giusto», coppie che • 

. hanno una relazione stabile 
e hanno già almeno un bim
bo. •-„>• .••-•• - - . - ; . • '• " '. 

;;•• Il verdetto della commmis-
.;. sione etica farà discutere non 
£ poco i medici che oggi si riu-
':' niranno in assemblea plena

ria. Già i sanitari avvertono 
che non saranno disposti ad 
interrompere gravidanze sul
la base del sesso del feto a 
meno che non ci sia in gioco 
una grave malattia ereditaria 

• (del resto lo vieta la stessa 
Elegge). -.:;...,,...;.,,..-• :;.«:«,-•.>. 

'.-.-. In,un libro sull'argomento 
,: uscito recentemente in Gran 

Bretagna gli autori affermano 
.•: «Alcuni ritengono che la 
scelta del sesso dei figli farà 
la felicità di molte famiglie. 
Noi diciamo che farà piutto
sto crescere il numero dei 
bambini felici e diminuiran
no i casi di abbandono di fi
gli non graditi». 

Depressa perché sovrapeso di 25 chili dopo la gravidanza, l'hanno ricoverata d'urgenza 

, e ossessionata 
In clinica la stella pop Whitney Houston 

.Terrore, spavento e una corsa a rotta di collo verso 
l'ospedale, il Mont Sinai Hospital di Miami, in Fiori-
da. Si è temuto per la vita della cantante Whitney 
Houston. Poi il responso: tentato suicidio per mezzo , 
di tante, troppe, pastiglie per dimagrire. Ora, scam
pato il pericolo, Whitney subirà le morbose atten
zioni della stampa americana, che agli idoli non 
perdona nulla, tanto meno grasso e depressione. 

ROBERTO GIALLO 

La popstar Whitney Houston 

• • Scampato pericolo. 
Whitney Houston, ce l'ha fatta 
e se l'è cavata con tanto spa- ' 
vento e una lavanda gastrica. 
Ma a tenere nascosta la notizia ';.• 
del suo tentato suicidio non •; 
c'è riuscita, e ieri il New York ••; 
Post, sempre attento, fin trop
po, alle disavventure degli 
americani «ricchi e famosi», ha "•, 
raccontato tutta la storia, tenu-
ta nascosta per quattro giorni.;' 

, Lo scenario è quello dell'Ame- , 
rica tutta lusso e lustrini dello 

show-business, dove Whitney 
ha, da anni ormai, un ruolo di ; 
prima grandezza. .;• Giovedì 
scorso, un malore, la corsa al- -
l'ospedale, accompagnata dal : 

marito, il rapper nero Bobby 
Brown. È la storia di un tentato 
suicidio che sa di «viale del tra
monto», nonostante la giovane 
età della cantante e i suoi an
che recenti successi. Sposatasi 
l'anno ••> scorso •. con , Bobby 
Brown, la Houston aveva avuto 
un bimbo nel marzo scorso. 

Ovvia l'attenzione della stam
pa, i servizi fotografici, pagine 
e pagine per raccontare di 
quella maternità da star che 

• sorrideva proprio a lei, ragazza 
a modo, fin troppo, al punto 
da vantarsi di essere arrivata 
vergine al matrimonio. •- , „.,; 

A turbare quella felicità, pe
rò, era la linea: 90 chili appena 
prima del parto, misurava con"' 
cinica precisione la stampa ', 
scandalistica. E poi, dopo la 
nascila del figlio, un lungo cal
vario per tornare al peso for
ma, a quc(la silhouette filifor
me che aveva fatto di Whitney 
la bellissima del pop america
no. Bella e fredda. Beltà e inav
vicinabile, lontana come devo:1 

no essere le star,.Ricchissima, 
per di più. con dischi sempre 
in testa alle classifiche e recen
temente baciata anche da Hol
lywood grazie.al ruolo di pro
tagonista ài lianco di Kevin 
Kosiner ne La guardia del cor-

', pò, arrivato anche sui nostri 
•'.;;; schermi. Niente, sotto i settan-
,i ta chili non sì scendeva, con 

grande disperazione di Whit-
;.' ney, il cui peso forma, anche 
•' quello ' analizzato e valutato 
':'• dai media, era di cinquanta. -; 

Racconta il New York Post 
; . che il colpodecisivo alla de-
'.; pressione di' Whitney l'abbia 
- dato un recente incontro con 
• Janet Jackson,<antante anche 
' lei, magra e'bellissima, sorella 

del più famoso Michael e - c i -
. liegina sulla torta della teleno-
;, vela - ex fidanzatajjroprio di 
,' Bobby Brown, i'attùale marito 
.; della.Houston. La stampa po-
!•; polare Usa, si sa, non brilla per 

ilbuon gusto e si viene a sape
re, -cosi,' che proprio Janet 

•:; Jackson - , aveva - chiamato 
,; Brown alla vigilia del rqatrimo-
; nio.Per fargli sinceri auguri e 
:: prenderlo -amichevolmente in 
• ' giro: «Sei sicuro di voler sposa-
••' re^iuello'"scheletro?»rscherzò 

riferendosi proprio a Whitney. 

La moglie Dianora e il figlio Matteo 
rinunciano con imrrenso dolore 
I Immatura scomparsa di 

LUCIO TOMELU 
un uomo buono che tanti amici e 
compagni hanno amato y. .' 
Roma.29glugno 1993 : -,',' 

Il presidente del consiglio di ammi
nistrazione de l'Unilù, Antonio Ber
nardi, i consiglieri di amministrazio
ne - Giancarlo Aresta, Antonio Bel- ' 
locchio. Elisabetta Di Prisco, Mario 
Paraboschl. Onelio Prandlni, Elio 
Quercioll, Liliana Rampollo. Renato 
Strada. Luciano Ventura e i membri 
del collegio sindacale - Giovanni 
Laterza, Renato Mandrioli, Natale 
dannatale - annunciano con im
menso dolore la improvvisa morte 
del compagno ,i,r,w, ..-.,•. 

LUCIO TONEUJ 
collaboratore generoso, Infaticabile, 
preziosissimo, e si stringono con af
fetto alla moglie Dianora e al figlio 
Matteo. Caro Lucio, ci sembra irrea
le dover continuare il nostro lavoro 
senza l'aiuto della tua esperienza, 
della tua capacita, della tua burbera 
e infinita bontà. - . , , ; •:•-.. •••• 
Roma, 29 giugno 1993 :' . • • 

Walter e Flavia Veltroni partecipano 
con commozione al dolore della 
moglie Dianora e del figlio Manco 
per la scomparsa di -y: 

LUCIO TOMOLI 
compagno e amico generoso, che 
all'Impegno politico e a l'Unità ha 
dedicato senza risparmio ogni sua 
energia. . ^;-,r... .„., . 
Roma. 29giugno 1993 '• ••'•"' "'• 

Il Direttore generale de l'Unilù, 
Amato Mattia, partecipa con im
menso dolore la morte di 

1 LUCIOTONEUI 
e si stringe con affetto alla moglie : 
Dianoia, al figlio Matteo, con i quali 
piange II compagno generoso, I! 
collaboratore paziente e prezioso. ' 
t'amico fraterno e leale. r-:-r v -
Roma, 29 giugno 1993 

Piero Sansoncrd, Giuseppe Caldaio-
la, Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo. 
Marco Demarco, Maddalena Tulan-
ti, Enrico Pasquini, Pietro Spataro, 
Morena PrvettJ, Toni Jop partecipa
no con commozione al dolore di 
Dianora e Matteo per la morte cru-
deleeimprowisadi --• ^ • ; - ; . • 

'-••'•;. ::mciO;r:'.'vC V. 
e ne ricordano con malinconia gli 
insegnamenti, la generosità, la pas
sione. . 
Roma, 29 giugno 1993 "• 

Marcella damelll, Pasquale Cancel
la e Antonio Zollo si stringono con 
affetto a Dianora e Matteo e piango
no con loro la morie di ~-

LUCIOTONEUI 
Caro Lucio, scusaci se non siamo , 
riusciti a Imparare tutto quello che ci 
hai insegnato **\ »*• • .. . . . *--*. 

Roma.29giugno 1993 . '•''" , 

Armando Sarti ricorda l'amico e 
compagno carissimo •_ , ._ 

•-•'?.;••:-< mcio '••••'•' 
che ha profuso tanto Impegno per le 
sorti del nostro quotidiano 
Bologna, 29 giugno 1993 , . 

Beppe Orefflce piange il compagno '' 
e l'amico fraterno improvvisamente ' 
scomparso , , , „ . • - •.../• 

•.•;••'-•: LUCIO TONEUJ ; 
e si stringe ala famiglia in questo ' 
momento di grande dolore -... 
Roma,29giugno 1993->!•:. ; 

Nedo Antonietti, Duilio Azzellino. 
Tonino Bonetti. LuciK.oCarii. Seria-
no Collini, Valerlo Di Cesare. Franco '. 
Gavini. Alfonso Gennari, Alessandro ; 
Matleuzzl, Erasmo Piergiacomi, Ste- ' 
(ano Platano, Maurizio Puddu, Ma
rio Sessa profondamente addolorati 
per la repentina scomparsa del ' 
compagno e amico . . . . , .-•>-;. 

,\; ;;,-.:'••; mao '•-';,"''-"••-:. 
sono vicini con afletto alla moglie, al 
Tiglio e alla famiglia cosi duramente 
colpita. ' •-!- .-.*- -
Roma,29giugno 1993 '*.•'. 

Giovanni • Crema profondamente 
colpito per l'improvvisa perdita del 
caro . ..--rw. > - •-•..'.. .»• -..• •• 
c>-(;. LUCIOTONEUI 
si unisce al dolore dela moglie e dal 
figllocon grande affetto. 
Milano. 29 giugno • 

E con grande dolore che il Comitato 
di Redazione dell'Unita piange la 
scomparsa dell'amico e collega 

LUCIOTONEUI 
che come giornalista, segretario di 
redazione, amministratore, ha inse
gnato a tanti di noi la passione per 
questo mesticie. l'affezione al gior
nale e ta dedizione ai lettori. Il Cdr si 
stringe con commozione alla fami- , 
glia., , , .- ._,-. . . . , . , , , ."., Ì--
Roma,29giugnol993 •;, - V, 

Il personale poligrafico dell't/m/d 
sinceramente commosso della mor-
tedelcompagno ,s-w. 

"••.'".,:'-'iLUCrOTONEUJ ';•:'.-
porge le più sentile condoglianze al
ta moglie, al figlio e alla famiglia tut- . 
ta .' - ...- -
Roma 29 giugno 1993 •: 

lurago G.. Giuliani S.. Riccardi FL, 
Castelli V.. adolorati per l.i immani-
ra scomparsa del compagiìo .-

iK< LUCIO TONEUJ ^ 
esprimono le loro condoglianze alla : 

moglie e al figlio, increduli per la 
perdita di un grande compagno ed 
amico. •-,,,..'"•'•••'..,„ ,-•• 
Roma, 29 giugno 1933 './;•• ; . .• 

L'ufficio stampa del Gruppo Pds del 
Senato partecipa al dolore della fa
miglia Tortelli per la scomparsa di --

•/•'£•.: Uè LUCIO •V": ,.^;:;::' 
amico e compagno generoso e af
fettuoso ,-.;'.';. ... .... . /, ; 
Roma.29giugno 1993 '•'•'.'. . ••:• 

Teo Ruffa partec pa al lutto per la 
scomparsa di 

LUCIOTONEUI 
compagno e amico indimenticabile 
Roma 29 giugno 1993 

Nedo duetti si unisce al dolore dei ; 

familiari per la perdila di 
LUCIOTONEUI 

compagno saldissimo, uomo integ
errimo 
Roma, 29 giugno 1993 

Non ci sono parole per descrivere la 
bontà, la generosiu, la tenacia, l'in-

.tetligenzadi ., . . -
LUCrOTONEUJ 

'. Da sempre amico, fratello. Elsa e 
" ' Carlo con Adriana e Silvia lo piango

no e abbracciano Dianora e Matteo 
Roma, 29 giugno 1993 

Franca e Germana ricordano con 
• tanto affetto 

mao TONEUJ 
per tanti anni di lavoro, amico since
ro. Si stringono alla moglie Dianora 

• e al figlio Matteo in questo mcr, len
to di immenso dolore v . - .̂  
Roma, 29 giugno 1993 * '" 

" Franco Marra esprime la sua cosler- • 
, nazione per l'Inaspettata, improwi- ' 
; sa scomparsa del carissimo amico 

mao TONEUJ 
Roma, 29 giugno 1993 :•; 

1 dipendenti della Europresin ricor- ~ 
danocon grandisslmoaffetto 

mao TONEUJ 
idimenticabilc amico < 
Roma, 29 giugno 1993 

Ciao ••••• ': •: 

mao 
Con te abbiamo condiviso momenti 
di lavoro, di allegria, di vita in comu- . 
ne. Con te abbiamo perso un amico, 
un compagno che con la sua gran
de bontà e sensibilità ci ha insegna
to 11 modo inxui.essere con gli altri. 
Ti vogliono ricordare cosi tutti i 
compagni del settore contabile am
ministrativo. Un abbraccio ai tuoi 
cari. .,.--• -...- ,•••:•' •-".. 
Roma.29giugno 1993 -'-••! r . -, -

Mario e Renato Pallavicini e Liana 
. Olivieri sono addolorati per l'Im

provvisa scomparsa dell'amico e 
compagno . . . . . . 

'.•-,......•-.;• mao :.V; 

e si stringono affettuosamente alla ' 
• moglie e al Tiglio 

Roma. 29 giugno 1993 ?' • 

Egidio e Patrizia piangono 
; LUCIO TONEUJ 

da sempre amico vicino ed insosti, 
tuiblle e si stringono a Dianora e 
Matteo r, . ,,-•;. ri.-:,.-,:. . . . . . . 
Roma, 29 giugno 1993 ,: • 

Morena, Fernando, Loretta. Marco. 
Paola, Paoletta, Patrizia e Simonetta 

. ricordano con affetto e rimpianto il 
collega, l'amicoe Scompagno 
" - *: lIJOOTOtttUJ-rt ; " 
Roma, 29 giugno 1993 ' '- "' ' 

Fausto Taisltano. Antonella Bruno 
Bossio, Raffaele Losarào e France
sco Tarsitano piangono l'indimenti
cabile amico ecompagno • v-. 

.c^ijjaoTONnjj '> 
Roma. 29 giugno 1993 •}'•:'.. , 

Marcello e Cinzia piangono l'amico 
- carissimo,, il compagno di grande ' 
' umanità . - . , . . -

« UX10 TONEUJ .. 
Un abbraccio fortissimo a Dianoia e 
a Matteo . . 

' Roma,29giugnol993 /. 1 ' ' "•' 

: Mirella Acconciamessa e Aggeo Sa-
violi esprimono il loro cordoglio per 

:' lamortcdi . . -
UKIOTONEUJ 

r- ricordando 1 tanti anni di lavoro e di 
,'lotta vissuti insieme. 

Roma.29giugno 1993 -••:-•'• -"-' 

: : AUK30 -
con te slamo cresciuti in questi lun
ghi anni difficili ed esaltanti. Con te 
avremmo voluto continuare <1 nostro 
cammino in questa lase cosi difficile 
e delicata. Con te avremmo voluto 
continuare come ci hai insegnato a 
rispettare e aiutare tutti coloro che ." 
possono avere bisogno di un aiuto. 
Tutte le compagne e i compagni del -
commerciale non ti dimenticheran
no mal. Ci stringiamo con grande af
fetto attorno a Matteo e Dianora 
Roma,29giugno 1993 :..-,...., '..' 

Luigi e Silvana Recchia addolorati 
piangono l'Improvvisa scomparsa 
del compagno . , - . . • • .. 

:\,.:.:"-. ••;• wao i:y:"•-•• \ r 

Roma, 29 giugno 1993 

Michela e Antonio sono vicini a Dia
nora e Matteo per rimmmatura 
scomparsadi 

:•:•••• WCK>'/ :: 
Roma, 29 giugno 1993 

C a r o . . . . . _ . .< • ' -
".'.';/ LUCIO"' 

' sei mo-to mentre cercavi di risolvere 
I problemi degli altri come hai latto 
per tutta la vita. Nessuno ti potrà di- . 
menticare. Alberto Crespi, Sergio • 
Crespi, David Grieco 
Roma,29glugno 1993 r .'••'.;' ;' -' 

Peppino Mennella piange l'improv
visa e prematura morte di . 

mao TONEUJ 
un amico sincero nel quale ricorde-

' ro sempre la giovialità, la fine ironia, 
l'alouismo, la grande passione civile 
e politica 
Roma,29giugno 1993 >' •-

Caro •:'• 

~-:-:-jrX- mao^'"'"""" 
ti ricoràcremo per il tuo sorriso, la 
tua simpatia, la tua schiettezza, la 
tua professionalità. Il Salvagente • 
Roma.29giugno 1993 ;.; . . '• ̂  

; C a r o " •-••-•»" ' •;• 

- mao *;-
grazie per avermi aperta la «porta» 
de Wnitò e grazie per tutto il resto. 
Rocco Di Blasi 
Roma.29giugno 1993 ' '. .,. "*; 

(segue a pagina 10) ,;• 


